
CODICE: 41012
COPIA DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 86 del Reg. Data 30-12-2013

----------------------------------------------------------------------
Oggetto: VARIANTE  PARZIALE  NON SOSTANZIALE AL PRG VIGENTE

AI  SENSI  DEL COMBINATO DISPOSTO DEGLI ARTT. 15 E
30 DELLA L.R. 34/92 E S.M.I.  - MODIFICA INTERVEN=
TI AMMISSIBILI SU FABBRICATO CENSITO IN ZONA AGRI=

----------------------------------------------------------------------

L'anno  duemilatredici, il giorno  trenta del mese di dicembre alle
ore 20:00, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune
suddetto.
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che é stata

partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano
all'appello nominale:

======================================================================

PENSALFINI MASSIMO P ROMANI MARIAMALIA P
MENGARELLI ALESSANDRO P RICCI ANDREA P
CALZOLARI MIRCO P UGOCCIONI LAURA P
MARTELLINI ELISA P LUCARINI LUCA P
FERRI PIERGIORGIO P NICOLINI CARLA P
TONTARDINI SANDRO P UGOLINI GABRIELE P
SPARAVENTI FRANCESCA A SORDONI STEFANIA P
DELLA MARTERA FIORINO A OLIVIERI JONATHAN P
CARBONI MASSIMO A

======================================================================
Assegnati n. 17   In carica n. 17   Presenti n.  14  Assenti  n.   3

Risultato  che gli intervenuti sono in numero legale:
- Presiede il Signor PENSALFINI MASSIMO in qualità di PRESIDENTE
- Partecipa il Segretario comunale Sig. SGARIGLIA Dott.ssa FIORELLA.
-  La seduta é Pubblica
-  Nominati scrutatori i Signori:

RICCI ANDREA
UGOCCIONI LAURA
SORDONI STEFANIA

il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto
regolarmente iscritto all'ordine del giorno, premettendo che, sulla
proposta della seguente deliberazione:
[] - il responsabile del servizio interessato ha espresso parere

favorevole per quanto concerne la regolarità tecnica, ai sensi
dell'art. 49 del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

[] - il responsabile del servizio di Ragioneria ha espresso parere
favorevole per quanto concerne la regolarità contabile ai sensi
dell'art. 49 del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267, nonché
l'attestazione della copertura finanziaria ai sensi dell'art.
153, comma 5, del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;
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APERTA LA DISCUSSIONE
..........OMISSIS..........
TERMINATA LA DISCUSSIONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che ai sensi dell’art. 42, comma 2°, lett. b) del D.Lgs.
18.08.200, n. 267, la competenza a deliberare in materia spetta al
Consiglio Comunale;

PRESO ATTO che la Variante generale al Piano Regolatore Generale è
stata approvata definitivamente in data 21.04.2009, con atto di C.C.
n. 28;

VISTO che in data 14.09.2011 è prevenuta la richiesta, da parte del
Sig. Pecoraro Gabriele, in qualità di proprietario di un fabbricato
sito in Loc. "Il Monte" di  Colbordolo in zona agricola, censito al
catasto al Foglio n. 14, mapp. 46, con la quale chiede di modificare,
in variante al P.R.G. vigente, gli interventi ammissibili per il
fabbricato, ossia di consentire l'intervento di demolizione e fedele
ricostruzione, con mantenimento del volume e sagoma;

PRESO ATTO che il fabbricato in oggetto è individuato nel P.R.G.
vigente fra gli edifici e manufatti storici oggetto di specifica
tutela, di cui all'Allegato "B" -  Tab. "B" -"Specifiche Tecniche
edifici e manufatti storici" delle NTA del P.R.G. vigente, ossia per
il fabbricato, censito con la scheda n. 95, sono ammessi gli
interventi di Manutenzione Ordinaria, Straordinaria, Restauro e
Risanamento Conservativo e Ristrutturazione edilizia; non è ammessa la
demolizione e ricostruzione e  vige la seguente prescrizione: "1) è
prescritto il mantenimento del linguaggio di facciata e degli
allineamenti di gronda esistenti. Non è consentito dar luogo ad un
organismo edilizio completamente diverso da quello esistente";

VISTA la perizia tecnica allegata all'istanza predetta a firma del
tecnico Ing. Laganà Claudio, nella quale emerge che lo stato di
conservazione del manufatto, costituito da due corpi di fabbrica
edificati in epoche differenti, risulta essere pessimo, in quanto, la
parte più antica, è parzialmente crollata, mentre l'altra porzione,
piu' recente, è stata oggetto di ricostruzione, come testimoniano le
tecniche piu' moderne di esecuzione dei solai e delle muratura;

CONSIDERATO, inoltre, che nella medesima perizia tecnica vengono
evidenziati i caratteri architettonici del fabbricato e la consistenza
strutturale del manufatto, evidenziando peraltro problematiche per gli
interventi di adeguamento strutturale;

VISTA la Delibera di G.C. n. 86 del 24.05.2013, avente per oggetto "
Istanza finalizzata alla modifica agli interventi ammessi su
fabbricato in zona agricola -Indirizzi-"  con la quale è stato
ritenuto che, in base alla perizia sopra citata, poteva  essere
valutata la possibilità di intervenire sul fabbricato in oggetto con
interventi di ristrutturazione edilizia comprensiva della demolizione
e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma della preesistente,
in quanto interventi volti al recupero funzionale e architettonico
dell'organismo edilizio che nel tempo si andrebbe a perdere;

DATO atto che con la delibera sopra citata sono stati forniti al
Responsabile dell'Area Funz. Urbanistica i seguenti indirizzi per la
fase istruttoria della proposta di variante formulata dal Sig.
Pecoraro Gabriele e descritta in premessa, fatti salvi gli
accertamenti e le verifiche d'ufficio:

"mantenere la prescrizione n. 1 prevista per fabbricato in oggetto
(scheda n. 95) e valutare se vi possono essere particolari
architettonici, decorativi e tipologie di materiali da mantenere per
il fabbricato descritto";
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VISTO che in data 13.06.2013, con nota reg. al prot.3561 è stata
inoltrata al Sig. Pecoraro Gabriele la delibera di G.C. n. 86 del
24.05.2013;

CONSIDERATO che  in data 30.09.2013, con nota prot. 5519, il Sig.
Pecoraro Gabriele ha trasmesso la seguente documentazione tecnica
costituente la proposta di Variante parziale al P.R.G. a firma
dell'Ing. Claudio Laganà:

Stralcio elab. 2 N.T.A. Vigenti- Allegato B - Tab.  B "-
specifiche tecniche edifici e manufatti storici"
Stralcio elab. 2 N.T.A. Variante edificio n. 95- Allegato B --
Tab.  B " specifiche tecniche edifici e manufatti storici"-
Relazione tecnica di Variante al Fabbricato n. 95;-

VISTO che in data 16.10.2013 il tecnico Ing. Claudio Laganà  ha
integrato la relazione tecnica di variante con un'appendice relativa
alla dimostrazione del volume complessivo dell'edificio;

DATO atto che la variante al P.R.G. in oggetto si sostanzia nella
modifica degli interventi ammissibili per il fabbricato censito al n.
95 dell'Allegato "B"- Tab. B" "specifiche tecniche edifici e manufatti
storici" delle NTA del PRG vigente, ossia oltre che agli attuali
interventi ammessi (manutenzione ordinaria, manutenzione
straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione
edilizia) anche l'intervento di demolizione e ricostruzione, ma con il
mantenimento della prescrizione n. 1, in premessa indicata, e con
l'aggiunta della presente prescrizione n. 5:

5)è prescritto il mantenimento della volumetria e della sagoma,
oltre agli stilemi caratteristici dell'edificio esistente, quali il
cornicione con motivo a dente di sega e il marcapiano, nonchè il
solaio e la copertura a doppia orditura lignea.

RILEVATO CHE tale proposta di variante al  P.R.G., non incidendo sul
dimensionamento globale, non comportando modificazioni alle
destinazioni d’uso delle aree, alle norme tecniche di attuazione del
piano, alla distribuzione dei carichi insediativi e alla dotazione
degli standard di cui al D.M. 1444/68, puo’ essere adottata ai sensi
dell’art. 15, comma 5, della L.R. n. 34/92 e s.m.i.;

VISTO che la proposta di Variante è stata sottoposta al parere della
Commissione edilizia nella seduta del 17.10.2013 (verb. n. 7/2013),
che ha espresso il seguente parere:

"La Commissione edilizia, unanime, esprime parere favorevole,
prendendo atto che il fabbricato non ha caratteristiche storiche e
tipologiche rilevanti, all'intervento di demolizione e fedele
ricostruzione così come riportato nella proposta di variante.";

CONSIDERATO CHE in data 5.11.2013, con nota prot. 6299, è stato
richiesto al competente Serv. 11 della Provincia di Pesaro ed Urbino
il parere ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/01 e s.m.i. sulla
Variante in oggetto;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n.
380/01, sulla variante in oggetto, da parte del Serv. 11 della
Provincia di Pesaro ed Urbino il  28.11.2013, prot. 89688, pervenuto a
questo Ente in data 4.12.2013, prot. 6981, che di seguito si riporta:

"A riscontro della Vs. richiesta di parere per la pratica di cui
all'oggetto, pervenuta tramite posta elettronica certificata,
questo Servizio rappresenta quanto segue.
Esaminata la documentazione trasmessa a firma dell'Ing. Claudio
Laganà, costituita dai seguenti elborati:
Relazione Tecnica-
Stralcio elab. 2 NTA vigenti-
Stralcio elab. 2 NTA variante-

Rilevato dalla documentazione presentata che:
La proposta di variante non sostanziale al PRG vigente consiste-
nella parziale ridefinizione del vincolo di tutela gravante

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 86 del 30-12-2013 - pag. 3 - COMUNE DI COLBORDOLO



sull'edificio sito in località "Il Monte" nel Comune di
Colbordolo, su area di 1168 mq, distinta al catasto terreni al
foglio 14, particella 46, al fine di agevolarne il recupero.
Sull'immobile in oggetto, identificato come "edificio storico" con-
scheda n. 95 nell'elenco  redatto dal Comune di Colbordolo,
risulta attualmente consentita la realizzazione degli interventi
di MO.MS.RRC.RE (ristrutturazione edilizia).
La variante proposta introduce, oltre alle categorie d'intervento-
di cui sopra, la possibilità di intervenire mediante demolizione e
ricostruzione con puntuali prescrizioni.
 A conclusione dell'istruttoria questo Servizio ESPRIME PARERE
FAVOREVOLE in ordine alla compatibilità delle previsioni
urbanistiche con le condizioni geomorfologiche del territorio, ai
sensi dell'art. 89 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, con le
seguenti indicazioni e prescrizioni:
Per la progettazione esecutiva dell'intervento strutturale andrà-
sviluppato uno studio geologico-geomorfologico-geotecnico che
rilevi l'eventuale presenza di acque nei terreni, supportato da
specifiche indagini geognostiche, con prove in sito ed in
laboratorio, secondo quanto disposto dalle NTC 2008.
Si dovrà inoltre procedere alla definizione degli scenari di-
pericolosità sismica locale mediante specifiche analisi, secondo
le NTC 2008, tese alla definizione del comportamento dei terreni
sotto sollecitazione dinamica (Vs30).
Andranno condotte verifiche di stabilità sui profili nello stato-
attuale e di progetto (con i previsti sovraccarichi) maggiormente
critici, nella condizione statica, sismica e post-sismica,
secondo il D.M. 14/01/2008.
Qualora si prevedano piani interrati in fase esecutiva si ritiene-
necessario effettuare puntuali verifiche di sicurezza sui fronti
di sbancamento, secondo le indicazioni contenute al paragrafo
6.8.6 "Fronti di scavo" del D.M. 14/01/2008. Sulla base degli
esiti di tali verifiche, andrà valutata la necessità di ricorrere
all'esecuzione di strutture di sostegno, anche temporanee,
durante o ancor prima di procedere alle operazioni di scavo.
In relazione agli esiti dello studio, indagini e verifiche -
richieste andrà valutata con attenzione l'eventualità di dover 
ricorrere all'esecuzione di opere/interventi sul versante 
afferente l'area, nonché a presidio di eventuali sbancamenti e/o 
riporti, al fine di garantire la stabilità a lungo termine 
dell'area d'intervento.
Per le strutture in progetto andranno adottate fondazioni-
adeguatamente attestate all'interno della formazione di base
integra e compatta.
Per evitare accumuli idrici in corrispondenza di eventuali-
strutture controterra (piani interrati, opere di contenimento
ecc..) queste andranno sempre munite di drenaggio a tergo su
tutta l'altezza del paramento, con ghiaia e pietrisco di
opportuna granulometria, tessuto-non-tessuto per evitare
l'intasamento del dreno, cunetta di base e tubazione forata che
consenta la raccolta delle acque, da convogliarsi fino alla
smaltimento.
Al fine di mantenere costanti nel tempo le caratteristiche-
geomeccaniche dei terreni di fondazione, si raccomanda sull'area
d'intervento la realizzazione di un efficiente sistema di
regimazione e raccolta delle acque superficiali, con particolare 
riguardo per quelle provenienti dal versante superiore, che
andranno convogliate allo smaltimento attraverso idonei
recettori, evitando interferenze delle stesse con i terreni e le
strutture di fondazione e dispersioni incontrollate nei terreni
contermini.

Le sopra esposte indicazioni e prescrizioni dovranno essere
esplicitamente richiamate nell'atto di approvazione della variante.
Nel caso in cui vengano apportate modifiche agli elaborati allegati al
presente parere andrà inoltrata apposita richiesta di riesame.

Gli interventi strutturali, la cui esecuzione resta subordinata
all'osservanza degli adempimenti previsti nella Parte II Capo IV
del D.P.R. n. 380/2001 e nelle LL.RR. n.ri 33/84 e 18/87, dovranno
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risultare rispondenti alle disposizioni contenute nelle specifiche
norme tecniche, con particolare riguardo alle indagini previste
dalla normativa vigente (NTC 2008)."

VISTO che l’area oggetto della presente Variante rientra, secondo la
disciplina del Piano di Classificazione acustica del Territorio
comunale, approvato con Delibera di C.C. n. 4 del 20.01.2009, nella
Classe II– aree destinate ad uso prevalentemante residenziale – e
pertanto le trasformazioni previste risultano conformi;

CONSIDERATO che la presente proposta di variante al Piano Regolatore
Generale non deve essere sottoposta a Valutazione Ambientale
strategica (VAS) ai sensi di quanto disposto dal paragrafo 1.3 punto
8) lett. d) delle linee Guida approvate dalla Regione Marche con
D.G.R. 1813/2010, trattandosi di variante di cui all’art. 15, comma 5,
della L.R. n. 34/92 che non ha impatti significativi sull’ambiente e
sul patrimonio culturale;

RITENUTO di poter procedere, per le motivazioni in premessa
indicate, all’adozione della Variante parziale al P.R.G. vigente,
presentata dal Sig. Pecoraro Gabriele, relativamente agli interventi
ammissibili sul fabbricato censito al Foglio n. 14, mapp. 46, ai sensi
dell’art. 15, comma 5, della L.R. n. 34/92 e s.m.i., costituita dai
seguenti elaborati:

Stralcio elab. 2 N.T.A. Vigenti- Allegato B - Tab.  B "·
specifiche tecniche edifici e manufatti storici"
Stralcio elab. 2 N.T.A. Variante edificio n. 95- Allegato B -·
Tab.  B " specifiche tecniche edifici e manufatti storici"-
Relazione tecnica di Variante al Fabbricato n. 95 con·
dimostrazione Volume complessivo del fabbricato;

VISTA la L. 1150/42  e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 34/92 e s.m.i.;

VISTO l'art. 39 del D.lgs. n. 33/2013;

VISTO il parere favorevole reso da:
il Responsabile dell'Ufficio interessato per la regolarità·
tecnica;

     CON LA PRESENZA DI N. 14 COMPONENTI E VOTANTI, CON VOTI
FAVOREVOLI N. 14, LEGALMENTE ESPRESSI IN MODO PALESE PER ALZATA DI
MANO, ALL'UNANIMITA';

DELIBERA

DI APPROVARE la premessa narrativa quale parte integrante e1.
sostanziale del presente dispositivo;

DI ADOTTARE, per le motivazioni in premessa espresse, la variante2.
parziale al PRG vigente, proposta dal Sig. Pecoraro Gabriele,
inerente il fabbricato censito al Foglio catastale n. 14, mapp.
46, ai sensi del combinato disposto degli artt. 15, comma 5 e 30 
della L. R. Marche n. 34/92 e ss.mm.ii, che si sostanzia nella
modifica degli interventi ammissibili per il fabbricato censito al
n. 95 dell'Allegato " B"- Tab. B" " specifiche tecniche edifici e
manufatti storici" delle NTA del P.R.G. vigente, costituita dai
seguenti elaborati a firma dell'Ing. Laganà Claudio, quali parti
integranti e sostanziali del presente atto:

Stralcio elab. 2 N.T.A. Vigenti- Allegato B - Tab.  B-
"specifiche tecniche edifici e manufatti storici"
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Stralcio elab. 2 N.T.A. Variante edificio n. 95- Allegato-
B - Tab.  B "specifiche tecniche edifici e manufatti
storici"-
Relazione tecnica di Variante al Fabbricato n. 95 con-
dimostrazione Volume complessivo del fabbricato;

a condizione che vengano rispettate tutte le prescrioni ed
indicazioni di cui al parere del Serv.  11 della Provincia di
Pesaro ed Urbino del 28.11.2013, prot. 89688, in premessa
riportato, parere che in ogni caso fa parte integrante e
sostanziale della presente variante e che dovrà essere recepito
fra le prescrizioni relative alle modalità di intervento sul
fabbricato in oggetto;

DI DARE ATTO che la Variante di cui al punto 2) è conforme al3.
Piano di Classificazione acustica del Territorio comunale,
approvato con Delibera di C.C. n. 4 del 20.01.2009;

DI DARE ATTO  che a norma dell’art. 39 del D.Lgs 33/13, la4.
proposta del presente atto è stata preventivamente pubblicata sul
sito internet del Comune di Colbordolo nella specifica sezione
denominata “Amministrazione Trasparente -  Pianificazione e
Governo del Territorio”;

DI ATTESTARE che la Variante di cui al punto 2), non deve essere5.
sottoposta a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi di
quanto disposto dal paragrafo 1.3 punto 8) lett. d) delle linee
Guida approvate dalla Regione Marche con D.G.R. 1813/2010,
trattandosi di variante di cui all’art. 15, comma 5, della L.R. n.
34/92 che non ha impatti significativi sull’ambiente e sul
patrimonio culturale;

DI DISPORRE il deposito della variante di cui al punto 2)6.
unitamente al presente atto e agli elaborati ad essa allegati,
dandone comunicazione mediante pubblicazione d'avviso all’albo
pretorio on-line del Comune di Colbordolo, a norma dell’art. 30
della L.R. Marche n. 34/1992 e s.m.i.;

DI DISPORRE che, contestualmente al deposito presso la segreteria7.
del Comune, la documentazione relativa alla variante in oggetto
venga trasmessa, ai sensi  dell’art. 30, comma 3, della L.R. n.
34/92 e ss.mm.ii., all’Amministrazione Provinciale di Pesaro ed
Urbino, che entro sessanta giorni decorrenti dalla data di
ricezione della documentazione, potrà formulare osservazioni ai
sensi dell’art. 24, comma 2, della L. 47/85.;

DI TRASMETTERE il presente atto alla ditta proprietaria del8.
fabbricato oggetto di variante.

Infine,

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATA l'urgenza che riveste l'esecuzione dell'atto;

VISTO l'art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000,
n.267, che testualmente recita:
"4. Nel caso di urgenza le deliberazioni del Consiglio o della Giunta
possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto
espresso dalla maggioranza dei componenti."

CON LA PRESENZA DI N. 14 COMPONENTI, VOTANTI N. 14, CON VOTI
FAVOREVOLI N. 14 LEGALMENTE ESPRESSI IN MODO PALESE PER ALZATA DI
MANO, ALL'UNANIMITA';

D E L I B E R A

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 86 del 30-12-2013 - pag. 6 - COMUNE DI COLBORDOLO



DI DICHIARARE LA PRESENTE DELIBERAZIONE IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE.

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D. LGS. N. 267/2000:

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica

IL RESPONSABILE
                                        F.to GIORGI Dott. Gabriele
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  Il   presente  verbale,  salva  sua  definitiva  approvazione

nella prossima seduta, viene sottoscritto come segue:

   IL PRESIDENTE                     IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to PENSALFINI MASSIMO        F.to SGARIGLIA Dott.ssa FIORELLA

======================================================================

Per Copia conforme all'originale.

 Vallefoglia,  li

  IL SEGRETARIO COMUNALE
DONATO Dott.ssa MARIA

======================================================================

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

  Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo

Pretorio informatico, accessibile al pubblico nel sito web

istituzionale del Comuune di Vallefoglia, per 15 giorni consecutivi

con decorrenza odierna (art. 32, comma 1̂, L. 18.06.2009, n. 69; art.

124, D.Lgs. 267/2000).

 Vallefoglia,

   IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DONATO Dott.ssa MARIA

======================================================================

ESECUTIVITA'

La  presente  deliberazione,  trascorsi 10 giorni dalla su indicata

data di inizio pubblicazione,  é divenuta esecutiva il

(art. 134, comma 3̂, D.Lgs. 267/2000);

[] E' stata inoltre dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134,

   comma 4̂, D.Lgs. 267/2000).

 Vallefoglia,  li

   IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DONATO Dott.ssa MARIA
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